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degli Ambafciadori 5 efforcandogli “ad avvertire ‘in
fuo nome i lororPadioni a ‘non: permettere; chele
loro Genti ufciffero di Cafa, ne foflé aperta: dotto
1a: loro protezione veruna Ofteria; a-fine di-fcihf
fare 'in tal modo - que’ difordini che  poteflero-na-

feete & Ordino: poi fotto rigorofiffime pene s che

non i trovafle ; chilavefle 1! ardire di ! vendere
Vido di qualfifia forta, ‘0 in - qualfifia’ quantita a’
Turchi. Fece chiudere tutte e Botteghe - eccets
tuatenie quelle ; if cui fi vendevano. vettovaglie ,
e rinnovo la proibizione: alle: Donné ; andata: in
qualche difufo , di ufcire -troppo :liberamente i di
©dfa 13 BUELIS } ) i
Venuti gli-avvifi a Coftantinopolr; che: il ‘Gran
Signore raccoglieva da ogai parte Milizie per ‘mar-
ciare cotitro que’Malcotenti , traflero quetti dall’Ar-
fenale fettanta groffi Cannoni di bfonzo, e i wpo-
fero fopra alcune Naviy che fi trovavano effere al«
lora nel Porto; infieme con quantitdy grande dipro-
vigioni- da bocca, e da guerra, mandando per ma-
fe ogni cofa a Seliorys Fecero in oltre pregare gli -
Ambafciadori de’Principi Efteri di non. -participare
fe notizie delle correnti faccende , né a’loro Sovra-
6i 5 né a chi altri i fofle . Dopo’alcuni giorai: fi
feppe » che il Gran Signore aveva fatti porre nelle
prigioni coloro; che avevano:avuto il. coraggio. ‘di
ytefentargli-la citazione 5 ed aveva fatti de’ ticchi

“doniss e promefle ricompenfe generofe agli Albane-

fi , ‘ed alle altre Milizie 5 per animargli a-prendere
e armi io fua difefay e feguitlosi ed-aflifferlo mel
domare 1 Sudditi' {uoi ribellatifi; ' che  aveva - fatto
Pesborfo di ‘centottanta borfe; 8° Glannizzgri , che fi
tro-




